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BOLLETTINO POLIT:C0 


Stamane per mancata coincidenza a 
non è giunto il corriere deb 

, ® per conseguenza ci sono 
nche molti giornali esteri che, 
ariamente, arrivano il mattino. 
neppure i dispacci telegrafici offrono 
ia a molte considerazioni. Lo 


sconfitta dello truppe di Don Alfonso in | cqu 


Catalogna | oggi il Times riferisco un 
dispaccio di fonte carlista , secondo il 
qualo Don Alfonso avrebbe conseguito 
una splendida vittoria. Si tratta sempre 
dello stesso combattimento e la vittoria 
riena attribuita agli uni o agli altri se- 
condochà i telegrammi sono di fonte car- 


d'Arratia @ che un altro corpo di 
repubblicane si dirige sull'Ebro 
ci si fa sapere che si teme un nuoro 
blocco di Bilbao. Qualunque commento 
sarebbe inopportuno. Le notizie della 
Spagna da qualunque parte provengano, 
vanno accolte con riserva. 

Ieri, giorno dell’ascensione, l'Assem- 
blea di Versailles non ha tenuto seduta. 
E si dere pure altribuîro al giorno fe- 
stiso d'ieri il laconismo del telegrafo. 

E neanche abbiamo ricevuto ulteriori 
fatti di S. Jos di Gua- 
dova il vice-console inglese, si. 
gnor Magee, è stato frustato per ordine 
del comandante Gonzales. Pare che il 
governo di Guatimala sì sia affrettato a 
bissimaro © a far arrestare il Gonzales, 
che ha così stupidamente compromesso 
le relazioni fra la repubblica di Guate- 
mala © l'Inghilterra. Noi crediamo che 
l'Inghilterra non durerà fatica a farsi 

più ampio soddisfazioni così dal 
governo di Guatemala come da quello del 
Chili, col quale ha pure una contro- 
versia, che ieri abbiamo accennata. 

—T___——_——__—_ 

DECIME ECCLESIASTICHE 

NELLE PROVINCIE SUBALPINE 


Quello che per gli errori e la cacità 
de' passati governi l' Assemblea costi» 
tuente di Francia fu costretta di effet- 
tuare per via di rivoluzione, già alcuni 
principi italiani avevano iniziato per 
mezzo di graduali, comunque timido 6 
lente riforme. Nell'antico reame di Sar- 
degna il Re Vittorio Amedeo ricono- 
scendo é vanlaggi che derivano dal si- 
stema degli affrancamenti in favore 
dell'agricoltura, del commercio e delle 
arti fin dal 1768 aveva creato una spe- 
ciale delegazione de’ beni feudali © fa- 
ceva provvedimenti per liberare lo terre 
dai vincoli feudali ed enfitentici. Lo 
so Vittorio Amedeo e il di lui suo- 
cessore Carlo Emanuele con successive 
lettere patenti del 1771, 1778, 1784 con- 
fermarono quei provvedimenti © li am- 
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riure Melps. 


E dopo avere continuato a pronunziare 
della sentenze incomprensibili , andò a 
prepararsi per faro la sua visita al pa- 
lazzo della reggente. 

Si celebrava una gran festa alla Corte 
ed al primo aspetto la scena sembrava 
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— Non ni restitalacono è manoseritti. 


Gli abbonamenti che sì prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


pliarono estendendoli ai ducati di Savoia 
@ di Aosta. Ma fino allora nò alle de- 
cime ecclesiastiche nà ad altra presta- 
zione dovuta al clero per ragione di culto 
erasi ancora toccato. Se non che gli 
esempi di Francia, lo spirito di riforma 
che agitava tutti i popoli, la coscienza 
più chiara dei loro diriti 


varie parti del regno, costrinsero 
eziandio la 

sull'arca santa dello decime. Di qui na- 

ro le regia patenti del 7 marzo 1797. 


velli, decime ed altri diritti verso chiese, 
abbazie, parrocchie, corpi ecclesiastici si 
regolari che secolari, fa stabilito che le 
cause relative fossero portate, quelle 
nelle quali avossero interesse i vassalli, 
davanti il magistrato della Camera dei 
Conti, le altre davanti {1 Senato. 

Ss relatori dovevano trattare tra 


peci 
i | 1o Comunità ed il Feudo e glialtri prs- 


sossori dei ‘summentovati con ami- 
chevole componimento , che , approvato 
dal magistrato, riducevasi in pubblico 
istromento. Non riuscendo l'accordo, spat- 
tava ai magistrati di stabilire d'ufficio 
l'affrancamento medianto un’ annuali 
fissa in danaro © un capitale da impi 
garsi in favore del Feudo, del Benefl 

0 dei Corpi ecclesiastici nel modo e colle 
condizioni che si stimasse di prescri- 
vero. 

Il provvedimento , avuto ragione dei 
tempi, era abbastanza liborale, ma ben 
presto fu soverchiato da disposizioni as- 
sai più radicali, quantunque di breve 
durata. 

Col prevalere dello armi francesi in 
Piemonte, prevalsero pure in materia di 
decime i principii della Costituente fran- 


ces 

Rinunziato ch'ebbe il Re Carlo Eme- 
nuele all’ esercizio d'ogni suo potere, il 
governo provvisorio stabilito dal geno- 
rale francese fece due provvisioni, l'una 
in data del 2 © l'altra in data del 31 
marzo 4799. 


Ristaurato momentaneamente il legit- 
timo reggimento sabaudo, bene potò il 
supremo Consiglio, con decreto del 28 
laglio dello stesso anno 1709, annullare 
le dette duo provvigioni del gorerno 
provvisorio , dichiarando che, 
tanto ai diritti d'origine fendale che al- 
lodiali, decime, canoni © livelli od altri 
imili, si dovessero osservare le disposi- 
zioni delle regie patenti 7 marzo e re- 
gio editto 20 luglio 1707, ma questo 
decrato, in pratica, non elbe effetto; lo 
decime si considerarono come abolito, e 
durante la dominazione francese non fu- 
rono pagate nelle provincie subalpino 
come non lo furono in Franci 

ipristinato le antiche loggi per l'e- 
tto 24 maggio 4874, sorso il dubbio se 
fossero tornati a nuova vita gli antichi 
diritti di decima. La giurisprudenza ri- 
mas un poco fluttuante, poi si fermò 
la massima, che in quel rivolgimento di 
cuse il possesso delle decime fosse sola- 
mente stato sospeso, © l’editto 24 mag- 
gio 1814 lo avesse fatto rivivere. Di qui 
avronne che su questo sistema si conti- 
nuò a mantenere i parroci © gli stabili- 
menti occlesisstici nel possesso delle de- 
cime e a promuovere gli affrancamenti 
in base delle Regio patenti 7 marzo 4797, 
nonchè di altre successive del 9 aprile, 
anno 1816. 

Da quell' epoca in poi non venne più 
fatto verun provvedimento intorno alle 
decime ed altre prestazioni reali, tranne 
quello contenuto nella leggo 24 gennaio 
del 1864. Tendova questa legge all' in- 
tento, non mai compiutamente raggiunto, 
di affrancare la proprietà fondiaria dei 


i, censì, decime e da sl- 
tri pesi perpetui a favore dei corpi mo- 
rali, di liberare i fondi stessi da ogni 
prestaziono medianto la cessione d'una 
rendita del debito pubblico al 5%, 
eguale all'ammontare dell'annua presta- 


zione. 


Lp teli 
quelle che colpissero certi © determinati 


fondi. 


Colla prima vennero aboliti, senza 


veruna indennizzazione, tutti i diritti di È n 
È ° i lazioni subalpine abbiano usato ab- 
matura feudale ; colla seconda si statul Ti pi sa lo della facoltà di ate 
francamento, tuttavia si è ancor lungi 
da poter dire che il suolo sia colà del 
tatto sgombro di decima. Non crediamo 
di andare errati affermando che il va- 
lore di ciò che oggidi pagasi tuttora al 
clero per servizi religiosi solto il titolo 
di decima, oltrepassa forse lo ciaquanta 
mila Nre annuo nello sole tre provincie 


Quantunque lo diligenti e laboriose 


capitali transatti a titolo delle decime, 
né le annualità convenute per causa 
delle medesime ; tenute le municipalità 
ad e ai parroci un supplemento 
corrigeuiiole al rediito quezienenio | dl Tortao, Coneo è Nota. S'intonde 

‘ con che il supplemento unito al | quello che si corrisponde in natura, cioè: 
residuo dell'antico reddito non oltrepas- | vino, canapa, cereali ed ogni maniera 
sasse ottocento lire nelle di | di prodotti del suolo e non già dello 


una popolazione non maggiore di millo | somme che, come corrispettivo di decime 

abitanti, di lire milo nell parrocchie 

d'una popolazione non maggiore di due 

mila, @ di lire mille cinquecento nelle 
io d'una popolazione al di I di 

due mila abitanti. 


nel taglio © nel contrasto barbarissimo 
dai colori. Lestocq diceva a questo pro- 
posito, che quella gente cercava invano 
di nascondere la sua selvaggia indole 
sotto lo splendore malinteso. Essa somi- 
gliava al lupo sotto la pelle d'ermellino 
che aveva rubata; bastava che si muo- 


affrancate o transatto, pagansi in danaro. 


Queste somme sono d’ordinario iscritte 


nei bilanci comunali , sono a carico del- 


l'universalità dei i ed il ca- 
rico ne è tutt'altro che leggioro. Pos- 
— —— 

La principessa Elisabetta rispose con 


una sì consumata dissimulazione da pro- 
vare ch'ell'era degnissima di coprire 


vosse o che gridasso per veder ricom- | dai 


parira il lopo. 

L'arrivo della principessa Elisabetta 
fu annunziato, conforme all'etichetta in 
vigore, dal suono delle trombo, e la 
granduchessa reggento od il suo sposo 
la ricevettero coi segni più espansivi di 


cordialità. Dopo una breve fermata la | posi 


granduchessa le accennò d'avere a par- 
larle ed ambedue si ritirarono nell'ap- 
partamento interno. 

Questo movimento produsse una certa 
impressione tanto sull'ambasciatore fran- 
cese che sugli altri implicati nella con- 
giura che sì trovavano ti; atte- 
sochè era qualche cosa d'inusitato alla 


Corte. 

La granduchessa appena entrata s'af- 
frettò di rimproverare alla principessa 
la sua condotta poco leale, dicendole da 
quante diverse sorgenti le erano venute 
delazioni degl'intrighi che si tramavano 
contro il governo, Salle prime aì ostinò 
‘a non prestarri fede, ma ora che sapera 
per corto che Lestocg, addetto alla casa 

i era in comunicazioni 


Sante coll ambasciatore di Francia, si 
trovava costretta a farlo arrestare per 
fargli confessare la verità sn quelle mene 
pericolose. 


mancare al giuramento di fedeltà che 
aveva prestato. Quanto a Lestocg, era 


jro che nessuno l'avera veduto en- 
rare all'ambasciata francese; però se 
la reggente credeva opportuno poteva 
arrestarlo, e dalle sue confessioni 
conoscerebbe luminosamente l’innocenza 
di lei. Terminò dicendo che tali inven- 
zioni assurde mostravano l'oparosità dei 
suoi nemici che volevano farle del male 
@ renderla infelico alla Corte. 


ricominciare di nuoro. 
Ciononostante si sentiva assalita da quella 


sono queste somme cancellarsi? Più volte 
so ne è tentata la prova, ma inutilmeni». 
Eà a ragione: giacchè quelle somme 
hanno il sussidio della logge © del con- 


tratto nò possono togliersi arbitraria- 
rispetto | mente di mezzo senza violare l'una o 


l'altro. Se ciò possa farsi per legge o 
con quali condizioni e temperamenti, è 
una questione che ci riserriamo di stu- 
diare a parte. Per ora non aggiungiamo 
altro so non che la provincia novarese 
è quella che con più insistenza domanda 
di essere liberata dal peso della decima 
che par essa è insopportabile. Essa è dif- 
fatti la più aggravata. Basti accennare 
fra gli altri il circondario di Varallo, 
dova il sistema della decima è ancora 
nel suo pieno vigore, dove non c'è par- 
rocchia la quale non tiri i suoi mag- 
giori proventi dai frutti del suolo che 
in varia misura sono tenuti di prestare 
i parrocchiani. 

—_——_ e——_ 

IL CONTO DEL TESORO 


Le riscossioni fatto dalle Tesorerio nel 
mese di aprile scorso ascesero a liro 
441,461,924 64 contro L. 149,228,503 22 
nel 1878. 

1 pagamenti fatti poi vari dicasteri fu- 
rono in aprile scorso di L. 127,502,998 63 
contro L. 432,587,718 31 nel 1873. 

Confrontando le riscossioni d'aprile 
4874 col meso corrispondente del 1873, 
si giunge a risultati poco soddisfacenti 
La diminuzione è di L. 

La imposta fondiaria ha data una di- 
minuzione di L. 1,994,744, certo per la 
naturale diminuzione degli arretrati ; no 
ha data una di L. 428,606 la tassa sugli 


” l affari, una di L. 131,647 il macinato, 


una di L. 727,248 i dazi di consumo, 
una di L. 751,241 le dogane, una di 
L. 200,574 il lotto, oltre i rimborsi, le 
entrato straordinarie © l’asse ecclesia: 
stico che presentano una diminuzione di 
circa 5,400,000 lire 

Non si ebbero aumenti che nella rio- 
chezza mobile por L. 4,140,035, nelle 
ris L. 342,205, nei servizi 


di fabbricazione per L. 52,045 e nelle 
entrate vario per L. 54,212. 

Ma veniamo w’risultati de'primi quat- 
tro mesi. Le riscossioni furono le se- 
guenti : 

asva 
Fondiaria L. 02,282,810 Di 74,717,893 38 
Ricch, mob.» 44,253,682 05 
Macinaz. » 21,300,049 83 20, 
Imp.sugliaf.» 41,090,833 15 41,027,346 00 


Tassa 
474,128 08 
93,314,740 29 


Entr. div. » 3,180,250 57 
Rimborsi » 47,336,801 20 
Entr. straor- 

dinario » 44,705,501 07 24,127,285 00 
Asso ocolos.» 15,045,006 58 17,800,625 09 


Totale L, 395,834,133 49 404,540,086 64 


specie di paura che molti provano su- 
bito dopo avere accidentalmente evitato| 
un gran pericolo, quando l'idea delle 
suo conseguenze la mento. 
Tuiti gli sguardi erano rivolti verso 
di loro, e le traccie delle lagrime, ben- 


naturale personagi 
in istanto lo indagini dei curiosi. 


Fu una serata terribilo per la princi- | giun 
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Appare da questo prospetto una mi- 
nore entrata di L. 8,087,903 nel 1874. 
Diedero aumento: 


La ricohezza mobilo . L. 


Irimborii -. . . + 
Filetto; n.3 3 1» » 

Lo rendite patrimoniali » 2,35,048 
Lo privative «+ » 1,948020 
I servizi pubblici . . » 4,256214 
Lo dogane. . . . . » 191404 
La macinazione . . 459,088 


La tassa di fabbricar. » > 470,208 


L'imposta sugli 
Questi risultati allestano un peggiora- 
mento economico. In marzo si era già 
perduta molta parte de’ vantaggi de'duo 
mesi anteriori; la perdita non solo è 
continuata, ma è cresciuta in aprile. 
1 pagamenti de’ primi 4 mesi si ri- 
partono come segue: 
LLLLI LI 
Finanze L.101,381,420 88 199,007,140 04 


Giustizia » 895,381 06 8,004,488 » 
Estero» A,0I4,491 TA A,7ATIOSA 27 
Istruzione » 0,092,053 22 7/041,200 07 
Interno > 16,660,008 02 10,800,040 02 
Lav. pubbl. > 42,397,188 03. 50,054,305 98 

ra =» 01,024,030 01 58,325,049 08 

ja > 4Î120202 03 41277,014 00 

. | Agricolt. > 3;227,802 G4 2,300,778 20 


Totalo L. 343,082,847 23 941,428,228 2! 


In paragone del 1873 i pagamenti sono 
stati minori di L. 48,345,834, perchè 
nel 1874 si sono pagate L. 4,67,477 
di meno pei lavori pubblici e si è versata 
una minor somma al debito pubblico; ma 
non sono differenze sensibili. 

Le entrato dei quattro primi mesi es- 
sendo stato di L. 395,831,133,19 0 i 
pagamenti di L. 343,062,847,23, no ri- 
sulta che quelle hanno superato questi 
di L. 52,748,285,00. 

AI 30 aprile scorso la situazione dol 
Tesoro era la seguente: 

Attivi 
Fondo cassa 3 .L. 125,089,702 38 
Crediti Tesoro id. » 138,008,110 68 
Riscoss, a tutto aprilo 74 » 395,831,193 19 
Straleoi . +... . >» 2 
Debiti Tesoro aprilo 74 » 940,144, 

Totale L. 1,005,1: 


Dobiti Tesor. fino 73. L. 308,024,504 04 
tto aprilo74 > 343,082,547 23 

+.» 377 20 
TA . » 100,090,496 61 
lo TA» 184,104,242 34 


Totalo L. 1,005,190,407 42 


Questa situazione ci addimostra che 
ne'quattro mesi del 4874, i debiti di Te- 
soreria sono diminuiti di L. 22,779,588 
e il fondo di cassa di L. 16,059,205 77, 
cosicchè resta migliorata la situazione 
del Tesoro di L. 6,720,382 29 cuo ag- 


———————————___ 


rono vani. La principessa rispose som- 
plicemento che la roggento nella sua 


semplicità doveva vivere in santa pace | giuro, 


almeno quelle ventiquattr” ore; che non 
c'era necessità di prendere alcuna deci- 
sione quela notte, e che domani di buo- 
n'ora ogni incertezza sarebbe cessata. 
Lestocg dovette a malincuore lasciaro 
l'appariamento della sua padrona con 
quello promesse. 

La principessa passò una notte agita 
tissima, vedendo che, dopo d’avere per 
così dire giuocato alla cospirazione, era 


ARTI 
(i 
sti 
bili] 
Lernatthi 


funi 40,035,831 68 di aumento 


giunti a L. 
di crediti di Tesoreria, danno la somma 
la 


menti più L. 7,028 04 degli stralci dello 
amministrazioni. 


Prescindiamo dall’entrare ne'partico- 
lari delle di solo teocino no 
tare che i Buoni del Tasoro emessi ascen- 
dovano a 206,970,100 con una dimino- 
zione di 22 milioni e mezzo in confronto 
di dicembre scorso ‘e di ? milioni a 
mezzo circa in confrunto di marzo 1874. 
Se i risultati delle entrate ne'due ultimi 
mesi specialmente non sono favorevoli, 
la situazione del Tesoro si mantiene tut- 
tavia rassicurante. 


—T____ 
UNO SCONTRO COI BRIGANTI 
(Corrispondenza particolare dell'Ormuone) 
Contessa (proc. di Palermo) 
9 maggio. 


Vi sarà certamente stato. segnalato il 
triste o doloroso fatto avvenato nella pro- 
viuoia di Palermo, territorio di Contessa, 
ms, per tema ch'esso possa essere travi: 
sato, mi fo lecito d'inviarvene i particolari, 
io che fui quasi testimone del fatto. 

Quattro militi a cavallo, cho erano nella 
mattina del giorno 7 in perlustrazione, 

vano tranquilli circa le ore 40 del 
mattino dall'altura dello Costiero, ad otto 
chilometri da Contessa, bon lontani dal 
sapporre ch'ossa doveva essere per loro 
fatale, allorehò una scarica a bruciapelo li 
face avvertiti del pericolo. Troppo pochi e 
malo armati per poter affrontare ii bri- 
gaati che stavano appiattati dietro un mu- 
ricelolo che fiancheggiava ;l sentiero che 
etsi atavano percorrendo, dovettero voltare 
lo spalle. 

Fa fatica spreonta, perchè i briganti, sal- 
tati fuori dal loro nascondiglio , si misero 
ad inseguirli crudelmente, sicobà uno cadde 
a pochi passi, un altro dopo 200 pasmi ed 
un terso leggermente ferito riesco a per- 
correre più di un chilometro; possia, morto 
di fatica, ai rauniochiò fra duo fossi, spo- 
rando sottrarsi ni nemici, Speranza "vana, 
poiché, raggiunto da quelle fiere, non val. 
sero preci nò soongiari, « gli searicarono 
un colpo di revolwer nella tampia ed altri 
tre nel petto, sicchè dovette morire nella 
posizione stessa in cui era nascosto. 

Più fortunato {1 quarto, miracolosamente 
s'incontrò la una Buca da solfara di poca 
larghezza, vi si ficoò dentre, e così potò 
tonero lontani i tristi, che non ebbero co- 


raggio di presentarsi all'apertara, dovo 
avrebbero potato essere uccisi nno dopo 
l'altro, non permettendo essa che il passo 
por un tomo; tentarono con pietre usci» 
derlo 0 soffocarlo, ma, temendo di essora 
sorpresi dalle truppe, che da duo giorni 
erano tatto in moto, do 
un voro miracolo per it 
rono ben fortunati i briganti a non cadore 
nel distaccamento di Contessa che s'aggi- 
rava per quei luoghi. 

È triste il fatto, ma so non ai provvedo, 


ridire. I militi sono troppo inferiori per 
arma ai nemici che hanno a combattere; 


{ briganti, Si mettano a pari condizioni coi 
nemici, oppure si sciolga quel corpo se non 
è necessario, ma non ai 


pina ed altri misfatti si spiegano chia- 
ramente facendo una nelta distinzione 


che l'altra generosità 
2 arattee spo, si la queto a 
di testa piccole, 


dere prima d'avere inteso lo notizie e 
consultato di nuove i suoi amici. 
(Continua) 


ad essere sacrificati inutilmente. Negli ar- 
i sonali vi sono i Remington; essi sono armi, 
eccellenti © disponibili; perchè mon si ar- 

mano questi Li 
Lo Muone armi infondono coraggio; con 
{ altro armi quei poveri sventurati avrebbero 
forse avato l'i d'affrontare i briganti 

@ morire vendicati. 
Un bravo di cuore al signor sindaco di 
| Contessa; egli con molto dispendio e fatica 
volle che i cadaveri di quei poveri militi 
fossero trasportati in paese a braccia d'uomo 
per la malagevolemza ‘dello strade, 0 foco 


loro rendere splendidi onori fanebri. Ilsi- 


guor Loiacono Franessco è uno dei migliori 
sindaci ch'io ehbi a cononsere in Sisilia; egli 
è un vero gentilicmo, amante del suo paose 


® del progresso; auguro a tutti i comuni 


ma persona tanto capace e solerte del bene 
pubblico. 
—  T—_———<@— 
PRODOTTI 
| DELLE STRADE FERRATE 
Dal ministero de' lavori pubblici (Di- 
rezione specialo delle strade ferrate) è 
stato pubblicato il prospetto dei prodotti 
delle strade fersato nel mese di marzo 
4874 in confronto con quelli del corri- 
spondente mese 1873. Eccone i risultati: 


{CCI as73 

Forrovie 
dello Stato L, 4,0231582 L. 1,047,980 
5 Romane > 2,4100484 >» 2214085 
Alte Italia =» 0,4409001 » 0,3303297 
Î Meridionali » 1,008658 » 4,725,007 
Sardo » 05478 » 57,508 
È Torino-Cirià » 20033 » 25,7 
A Torino-Rivoli » 7,990 » TATA 
Totale L. 44,474,105. L. 41,409,002 


| Si ha per conseguenza nel marzo 1874 
un aumento di L. 62,473. Furono in 
aumento : l'Alta Italia per L. 119,664 ; 
lo Sarde per L. 7,974 ; Torino-Cirià per 
L. 94; voli per L. 705. Ma 
si ebbero notevoli diminuzioni: nelle fer- 
rovio dello Stato, L. 24,404; nelle Ro- 
mano, L. 44,001; nelle Meridionali, 
L. 27,249. 

Ecco ora i prodotti dal 1° gennaio a 
tutto marzo 1874 in confronto con quelli 
del 4° trimestre 1873 


asa 

Forrovio 
dello Stato L. 2,S0G,444 
Romano » 5,500,146 
Alta Italia » 47,318,012 
Meridionali > 4,901,850 
» 10,270 
ino-Ciriè » 74074 
Torino-Rivoli » 20,610 


Totale L. 34,258,388. L. 30,101,059 


i ebbe dunque un aumento nel 1874 
L. 1,09 Tutte le linee furono 
in aumento, salvo Torino-Ciriè, che ba 
| sofferto una diminuzione di L. 1,570. 
Ecco finalmente i prodotti chilometrici 
nel 4° trimestre 1874 in confronto col 
1° trimestre 1873: 


1973 
Ferrovio dello Stato L. 


| Romane » 

| Alta Italia » 0,909 

| Meridionali » 3,018 

| Sardo » 1,006 

' Torino-Cirià » 345 
Torino-Rivoli 


Media goneralo L. 4 Li 4,97 


Si ha dunque un aumento pel 1874 di 
L. 82. Tutte le lineo furono in aumento, 
salvo le Meridionali che hanno una di: 
minuzione di L. 92, e Torino-Ciriò che 
diminvi di L. 

Il 1° marzo 4874 venne aperto all'e- 
sercizio il tronco da Orvieto ad Orte 
(Romane), di chil. 43. 


; CORRISPORDENZE ITALIANE 


(X) Napell, 14 maggio. — Foggia si 
appareochia a festeggiaro degnamente l'E- 
sposizione regiònale. Il Comitato del Con= 
sorzio, il Municipio di Foggia, di cui è a 
capo quel degno vomo ch'è lo Seillitani, 
sono pieni di ardoro © di fede nella buona 
siuscita della Mostra. Il numero degli espo- 
sitori cresce ogni giorno, e il numero dei 
forestieri che si recheranno all'Esposizione 
sarà straordinario. 

L'annunzio, che l'Opinione prima di ogni 
altro giornalo ha dato, della gita a Foggia 
di S. A. R. il principo Umberto, atticorà 


posso assicurarvi che possibilmente 
she il presidento del Consiglio. 
Il Comitato, che ha fatto promare all'ono» 
rovola Minghetti affinchè si rechi a Foggia 
il giorno dell'insugarazione, ha avnto pro- 
messa condizionata. « So la Camera avrà 
irita la disovasione provvedimenti 
inziarii, »a risposto l'on. Minghetti, non 
mancherò di trovarmi in mezzo a questa 

industre 6 laboriosa popolazione, » 
Per non uscir dalle Poglie, mi affretto a 
| darvi alcuno notizia che or ora ho ricevuto 


da Taranto. Mi si scrive danque che il 

[ giorno 41 erano gionti in quella rada la 
Venezia; l'Affondatore e l'Authion; 

| apettavano nel corso del giorno gli altri 


La riunione della flotta in qui 
| acque ha per iscopo alccno manovre, 
anche, cosa che ri dice con molta segre- 
tersa, alcune esperiento e studìi commessi 
dàl ministro della marina. Negli scorsi giorni 
apirava a Taranto un vento impetuosissimo, 
ed intanto mi si serive che qu 
erano placidissime , 
mar piccolo. Gli uffisiali, ad onta del venti 
queliiiazime, seno sel a-terra insieme 
marinari, ginachè lo, acque del mar 
I pedata Capua Vi 

ia ‘tere mo 

lo perdorino, desti Suola bei lo mi 
Ancora di dn altio loto verdetto. 


Il signor Stanislao Stroffolini, già parest- 
toro ad Arienzo, era accusato d'avere sot- 
tratto 00 mila lire dalla cassa affidata alla 
sua gostione, I giurati hanno dato ua ver- 
detto negativo, accolto dai Bene 0 Bravo 
del numeroso uditorio. 

Teri mattina si sos fatte lo esequie del 
comm. Trinchera, 
chivio di Napoli. Ui 
amici, le principali autorità e molti 
ui cittadini hanno seguito il feretro del 
SR Mito SI 

fatto l sorteggio dei premi dell'E 
sizione della Promotrice. fre. premi. seno 
spettati a S.-M. il Re, uno al Principe 
Umberto © uno alla provincia di Milano, 

I nostri clericali si danno moto. Si è con 
saorata, domenisa, con una certa pompe, una 
cappella alla Madonna di Lonrdee, È una 
moda che ci viene di Francia! Poveretti, 
avevano per un pezso proorastinata questa 
sonsaerazione, volendo aspettare la resa di 
Bilbao; ma visto, che Bilbao non si è resa, 
Banno creduto di non aspettare qualche al- 
ro sperato © fausto avvenimento. Nello 
stesso giorno, nel duomo, con l'intervento 
dell'arcivescovo, si è fosteggiato l'anmiver- 
sario per la Pia Opera della Propagazione 
della Fede. L'intaro Consiglio centrale della 
Pia Opera era al suo posto nella metropo- 
litana, o dopo un discorso di tn canenico, 
ni raccolse dagli astanti l'obolo in favore 
della suddetta Opera Pia. La raccolta porò 
non fu abbondante. 

1 giornali clericali, como il Conciliatore, 
pubblicano iscrizioni al Pontefice per aver 
sompiato felicemente il suo 82° anno, Il 
Cognetti è tutto lieto di chiedere per sè 0 
la collaborazione del giornale l'apostolica 
Benedizione, 

L'altro ieri il Consiglio comunale ha do- 
liberato di ammettere nelle liste elettorali 
quegli individui che godono pentione sul 
fondo per il culto. Ricorderete che l' anno 
acorso fu grossa la battagli, 
schiora di frati pensionati non fa 
a votare. In questo anno lo sarà, con somma 
contentezza della Discussione. 

Sabato sera il dramma del duca Proto di 
Maddaloni, Friedman 
sentato al teatro 

Al S, Carlino, l'inesaaribile Petito ha già 
in pronto da parodia dolla figlia di Madama 
Angot, trasformata in Madama Carnacotta. 


PP 


NOTIZIE ESTERE 


NOLA 
(Corrispondenza particolare dell'Orto) 


ticato l'improvvisa caduta del 
o, ai salatavano con questo parol 
avremo dunque una rivoluzione. » 
No; l'Assemblea impiegherà la seduta 
d'oggi a nominare gli Uffici, o nulla fa 
aredere che il ministero debba morire al- 
l'improvviso per la rottura di un aneurisma 
parlamentare. Egli è minsociato di con- 
sunzione, Il viso del nostro governo è pal- 
lidissimo ; non è rosso, non è nero, non è 
Un giornale orleanista 

il Soleil, dico che la rocente 
circolare del signor di Bonrgoing 
lo meno il merito di ni 


scuno ha sulla bocca le seguenti parolo da 
diro al duca di Broglio: « Sin 
pesco. » 


La lealtà dol marescialio Mac-Mahon di- 
venta un luogo comuni 


Essa non basi 


fabbo a un capo 
d'esercito per condurro nn esercito alla 
vittoria. Ninno ha mai dubitato che i reg- 
gimenti francesi non siano stati lealmente 
cacciati nelle strette di Sédan. Però torti 
ai dolsero che questa lealtà non sia stata 
rischiarata da un raggio di chiaroveggenza 
militore. Si chiedo so la chiaroveggenza 
pit del marescialto Mac-Mahon sarà 


talo da evitare alla libertà francose qualche 
Sédan costituzionale. 

Il duca di Broglio sta per presentare le 
leggi costituzionali. Queste leggi non saranno 
esso un trattato 


lo stesso; si taco quello che si pen: 
riunioni parlamentari non si parla guari di 
battaglia generale; ma intanto già si regola 


La sinistra ha incaricato Îl sig. Duclero, 
deputato dsi Bassi Pirenoi, di osporro le 
suo idee. Il sigoor Duclero appartieno al 
partito detto del Nafional. La rivolazione 
del 1848 portò al governo tatti quelli che 
avevano collaborato a questo giornale del- 


l'oppo Il 25 febbraio 4848 il signor 
Ducloro era aggiunto al maire di Parigi; 
in soguito fu sottosegretario di Stato alle 
finanzo, sotto Garpier-Fagès; poi membre 
dalla Costituento, 0 al fino ministro delle 
fioanze. Fu contrario all'iasurrezione di 
giogno, 0 ciò non di mono si soparò dai 
suoi colleghi del ministoro, non volendo 
consentira alla doportazione sommaria chi 
allora il genorale Cavaignao cseguiva.senza 
remissione © pietà. 

Similmente a quello che fecero molti 
altri ropubblicani gettati lungi dalla poli- 
tios, in quel tempo medesimo 
cloro ai diede agli ala 
tore dol Credito mobiliare spaganolo. 
uomini del National sono i genitori api 
tuali dogli comini del 4 settembre. Vo- 
gliono:che Ja borghesia governi essa stissa 
direttamente la Francia, in luoge di govar- 
marla sotto Îl mantello d'an re, come vor- 
robbero gli orleanisti. Questa ‘catogoria di 
nomini politici non riuscì mai nelle sue 
imprese perchè non comprendono le que- 
stioni estore 0 le sociali. Per co 
nen hanno il favore dei proletari!, nè quello 
dello popelazioni rurali. 

Il siggor Duclero dico, coa una convin- 
ziono sincera, che la Francia non vuol più 
saperne di tirannido imperiale. Però bon poco 
rosta a faro a repubblicani por rpndere di 


Queste risolazioni furono approvato ed i 
signori Boutwel), Thurman, Spencer, Mor- 
ni di Vermont, Pratt, dergont,, Shermen 
ed Anthony prononciareno Ì discorsi di elo- 
Gio. i più notevole fa quello del sl. Lee 
mar, del Mississipi, il qualo apparteneva 
ana volta alla scoola politica dei partigiani 
della achiavito. Dopo aver parlato di quel 
profondo amore della libertà @ dell'odio 
alla schiavitu che derivava dalla convin- 
zione che la libertà è un diritto natcrale 
di tutta l'amanità, ch'era l'idea doztinànto 
della vita politica del signor Summer, l'o- 
ratore parlando della simpatia del defunto 
par la popolazione infelice del Sud, fece un 
eloquento ed energico appello all'anione ed 
alla fratellanza fra îl Nord ed il Sud. La 
Camera fa talmente commoxsa dalle parole 
dal sig. Sumner, che scoppiò in un prolun- 
Gato ed unanime applauso. 

— Anche la città di Boston celebrò una 
solenne commemorazione dél signor Samner 
nella Music Hall, alla presenza del auto- 
rità, dei rappresentanti l'esereito, la ma- 


Il voanifeeto della sinistra. è curioso per 
Giò che ren dice, anzichè par ciò che dice. 
In ogni tetmpe il partito repubblicano in 
Francia mostrò sempre di non conoscere 
{luo vero semico. Il signor Duel a- 
tacca il bonapartiamo si LI 
rialsare la sua bandiera, qemnio el mani 
abbinno abbattuto quella della. repubblica. 
Egli attacca puro il legittimizmo, como 
quello che dovrebbe pigliare la forma di 
n carlismo ed essere vinto dal primo Ser- 
rano che si presentasse. Ma mon attacca 
l'orleanismo che pure si trova nel cuore 
della fortezza; che occnpa gli impieghi mi- 
litari © civili; che si ritira dietro Cham- 
bord unicamente per disereditarlo, è che 
combatte contro alla re) con armi 
logali e formidabili. Le leggi costituzio- 
nali sono state elaborate noi saloni del 
conte di Parigi, dove si propara l'avvoni- 
mento dell'orleanismo. I nestri ministri si 
cooupano soltanto dell'eliminezione di tutte | tin geo. 
le libertà incompatibili colla ristorazi sai 
di Luigi Filippo II. Il settennato è | 


tela, diotro la qualo i repubblicani credono ATTI UFFICIALI 


ci sia il busto della repubblica. Guai » loro, 
quando la tela cadrà! I Monek sono il 

La Gaxzetta Ufficiale del 15 maggio son- 
tone: 


desideratum di tutti i pretondenti @ il ter- 
D 
4, Regio decreto 90 aprile che concede 


rore di tutti i repubblicani. Il 
Monek a questo modo: « 
uomo che cominciò “a sua carriera come {la facoltà di riscuotere il contributo dei 
un eroe, che la continuò come un tradi- | eoci al Consorzio per l'irrigazione di ter- 
tore e la finì come un imbesille. » reni in Groppello Lomellino, provincia di 
Pavia. 
2. Regio decreto 3 maggio che trasfe- 


La riuniono parlamentare delle frazioni 
risce a Bassano l'ispezione dello gabello di 


della destra è atata quasi tumaltues 
somma, l'ufficio è stato incaricato di trat- 

Carpano, provincia di Vicenza, e nella sua 
circoscrizione comprenda il distretto pi 


tico di Thi 
3. Regio decreto 20 aprile che erige a 
in | corpo morale l'istituto Nascimbona in Pavia. 
lla repubblica settennalo che si vor- | 4. Regio decreto 30 aprilo cho sutorizza 
sostituire. I nostri deputati sono un | la Banca Popolare di Torino ad aumentare 
vergognosi di soffocare il commereio | îl suo capitale. i 
Frari. La Commissiono nominata ad hoc | 5. Regio decreto 3 maggio che autorizza 
fha domandato un'inchiesta. Visto come sono | !a Società anonima Saviglianese per la pe- 
concepito lo domande del duca di Broglio, | Scicoltura ad taro il ano capitale, 
i prefetti eapiscono subito quali sono le in: | 6» Nomito nalla Corona d'Italia. 
formazioni che il ministro desidera, Chi ha { 7. Disposizioni nel personale dol mini- 
un po d' lenza amministrativa capisce | sero della guerra. . 
che cosa vogliono dire le parole : « rendere 8. Disposizioni nel personalo del mini- 
più puro il commercio librario e proteg- | stero della marina, fra le quali notiamo 
le contro i suoi eccessi. » Il duca di | quella dell’ ammiraglio Martin-Franklin a 
Broglio dichiara cho l'autorizzazione sod. | direttore generale dell' arsenalo del 2° di- 
disfa a tutti gl’ interessi o li concilia tatti, | partimento marittimo. 
Il commercio librario, munito di libretto, | - Disposizioni nel personale del mini- 
è giudicabile dai tribunali; invoca jl come | stero di pubblica istrazione, nel personale 
mercio librario autorizzato è giudicabilo | consolare, in quello doll’ amministrazione 
dal prefetto di polizia; cioè, so il commis. | carceraria © nel porsonalo giudiziario. 
sario di polizia del suo quartiere accusa il _ . 
sommereianto di professare dottrino contre- | La Direzione generalo dei tolegrafi an- 
rio al governo, d'oggi a domani questi pnò | nunzia il ristabilimento della comunicazione 
rato dell'osercizio delli Pro- | tolografica por la via di Wladiwostok 
soon'alcuna possibilità di faro le | (Russia Asiatica). una terza parto 


proprie difese o di ricorrere contro il prefetto 
__——re—e— _—_. 


di polizia, e senta che questi sia obbligato 
PARLAMENTO ITALIANO 


a dargli la più piccola spiegazione. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella Niavre, i dolegati cantonali ropub- 
Blicani hanno scelto il sig. Gudin, un sin- 
1° seduta del 1Smaggio (122% della Sessione) 
i- | Presidenza del Pros. BIANCHERI. 
La redute è sporta a ore 10 40. 


Raddusa, 


lermo del circondario di Sciacca. 
La seduta è ssiolta a ore 11 40. 


La seduta è aperta a ore 2 35, 
L'ordine del giorno reca: 


leggo sui provrodimenti finanziari. 


alla Sicilia. 


dolla Commissione sull'art. 9 del proget 


che le fu ieri rinviato. 


#0 questi ac 
leggi repremive © a differire la prot 
i leggi organizzatrici. Quindi 


Pros. Ora vangono gli articoli 
© gli ordini del giorno proposti. €' 
solo dogli on. Ara-Cenoel 


Maldi 
che 


-Minich, 


ta dall'on. Concel 


pure sottoi 


dei centesimi addizionali non sir. di 45 m 
di 5 soli per le provincie che nen posson 


Camera 


presentare, quando 
vocata, un progetto 
sare i comui 
vocazione dei 45 centesimi. 


seguente tenor: 
« Disposizione transitorie 
ziono allo Stato dei 45 


ciascun anno. » 


pono i tro soguenti ordini del giorno: 
< La Camora invita il Governo a nor 
presentare loggi che impongano 


< La Camera rinnova l'invito al Governi 
di presentare in brevo tempo una legge sol 
riordinamento doi tributi locali, tenato conto 


dall'arna, e, fra' suoi competitori, il signor 
di Paggi avrà un numero ristrettissimo di 


voti, è l'i delle particolari condizioni inc 
varie 


speso comunali. 


melto considerevole. sua professione 


L'ordino del giorno reca lo svolgimento 
di progetti di legge d'iniziativa parlamen= 
tare. 

Pres. La parola spota all'on. Catucci 
Catucci prega la Camera di pron 

suo progetto di leggo 
all’essenzione dello sontonzo dei 
tori, 

Fa la storia di questo progetto di legge 
che fu altra volta approvato dalla Camera 
on. guardasigilli di non opporsi 
presa in considorazione. 

Viglieni (guardasigilli) dichiara cho non 
ni oppone alla presa iu considorazione de 
progetto di logge, facendo però della 
serve sulla parto finanziaria. di esso, 
servo che potranno meglio svilupparsi 
oceasiono della discassiona cho del progetto 
stesso dovrà farsi dalia Camora. 

Catuoci credo cho sia argento l'appro- 
vazione dol suo progetto 0 quindi praga 
la Camera di dichiararlo d'urgenza. 

La Camora prendo in considerazione il 
progetto di leggo dell'on. Catacci o lo di- 
chiara d'urgenza. 

Pres. La parola spetta all'on. Baccelli. 

Baocelli svolge una proposta sottoscritta 
da altri 12 deputati, per nn'aggienta alle 
Viganti disposizioni del 25 5, 
n. 2350, sulla ospropriazione 
utilità pubblica, a 

Vigliani non si oppone alla pros 
sideraziono della proposta, «na 
di presentere la ato ossorvazioni in merito, 
quando il progeno verrà discnsso. Certe 
proposto dichiarative delle leggi souo ri- 
chieste dallo molteplici 
abbiamo o non savobboro necessarie 


tando all'uopo lo oceorrenti modificazio: 

al titolo settimo della leggo sulle opore 

pubbliche del 20 marzo 1805. » 
Minghetti (pres. del Cons.) Io debb 


resciallo Mac-Mahon, l'avvenire al principe 
imperiale. Egli fu già deputato della Nis- 


ro. dipartimento ardentis- 
viva resistenza al colpo | rel 


simo, dove si ft 

di Stato del 1851. 
Quanto al settenzalo, non è remmono ia 
grado di mottere avanti il nomo di un can- 
didato cho gli sia proprio. Esso appoggia il 
candilato legittimista, cho non ha alcuna 
probabilità di rim adattorobbo an- 
sta, par di vodarlo 


fa q 
etto cho mi ha spinto a pro 


4 pre 


sto progetto di leggo, cho sollevò tant 
gravi questioni 0 così agitata discussione. 


e gli ospodienti do 
Io comprendo cho al: 
aumento sulla fondi 
agitazione) Credoto che 
bisogno ciò che vi propongo? Nessano 1 
ha affermato. Dunque, como voleto cho i 


INGMILTERRA 


La regina Vittoria colla principessa Bea- 
trice si recò sabato ssorso a far visita al- 
l'ex-imperatrics Eugonia a Chislehurst. La 


corona di fori. Lord Sydney accompagnava 
la regina. 

— ll Times pubblica una nota cho an- 
nunzia la gravidanza della duchessa di Edim- 
burgo. 


sogni del 


aonalla 
vini-Aass 
gravissimo danno nun aver la somma ch 
ho previsto con questo progetto di 
To non ho dificoltà 

di pi 
seneo doll'ordine del giorno Nicoto 
como posso rinunziare al provento che cr 
nocossario allo Stato? 


Per l'erario pubblico sarebbi 
Ja | putazione sici 

getto sorio, 
regionali, ma dal 
La questione non è 


AVANA 


Notizio ricevuto a -York dall'A 
vana, in data del 29 apri'e, sonunziano che 
un deoreto del capitano genorale Concha 
Maxi: tesa scena cinesi 
del 40 per cento su tutte Jo entrato che 
eccedono i 1000 dollari annuali. Sono « 
ceti samento l'asreito 0 la marino | "no nea gle magscetara preme 
Ta eeeicizione deve paga ia gle | , Peecell cela Il quarto 

nea. Il reddito di questa tassa sarà | ‘sja Corte Sta 
dodicato al pagamento del debito pubblico RneTDAA 
dà ti riosaio Gila cartesceeta. Le tons 
10 ad ossoro pagato în carta- 


accolli è prosa ia 


Pericoli domanda alla Camora di pren- 
doro in considerazione un suo progetto, 
sottoscritto da altri doputati, per. una nuova 
circoserizione territorialo del comuno di 
San Giorgio. 

Trevisani fu dello. cssorvazioni. contro 
il progetto di legge dell'on. Pericoli e dice 
che dasneggerebbe il comune di. Fermo. 
Proga la Camera di non prenderlo in con- ) 
siderazione. 

Ferrara osserva cho i deputati prosenti 
sono pochisaimi è che non è convesisate | | Negrotto. Il 
preodore, n si scarso numero, doliberazioni | parlò di quelli che votarone l'art. 1°. 
cho si riferiscono.a variazioni nello circo» 
sorizioni territoriali dei comuni. 

Cantelli (ministre dell'interno) osserva 


jo meszi si hanno per riparare alla per- 
dita che lo Stato farebbo colla disposizio 
transitoria, so venisso approvata? 

L'art. 4° è il minor malo anche ds} pus 
di vista dei contribuenti. Io seonginro g' 
onorevoli Pissaviri @ Massa e gli onorevol 
Maldini e Misich di ritiraro lo li 
poste, (Rumori — Agitazione vivissima) 

Negrotto vuole parlare per fatto perso 
nale. 

Pres, Cho fatto porsonalo ? 


STATI UNITI 


Il 27 aprile scorso nol Senato venne celo- 
brata una solenno commemorazione funebre 
del smatoro Sumnar, Il busto del defonto 
venne collocato in un posto emins: 
condato da veli @ drappi neri, Il signor 
Boniwali, dol Massachussets, proposo lo due 
seguenti risoiuzioni : 

<1lSenato risolvo che, quale nuova prova 
di rispetto alla meinoria di Carlo Sumner, 
già senatore del Massaebussots, lo disens: 
sioni simno ora sospese, @ cho mici è 
parenti dell'ostinto posseno rendero ade- | 


Il mio csacetto è che chi 


Piosavini-Masso. 


di Gingonti, dei comuni di Noto, Rammacca, 
Michele, Caltagirone, Lantini, 
Mineo, Mazara Del Vallo, Butera Geraci- 
Sicalo, Petralia Sottana, Caronia, Caltanis- 
sotta, Caccamo ed altri comuni finitimi, del 


2° Seduta del 15 maggio (123 della Sessione) 
Presidenza del presidente BIANCHERI 


Seguito della discussione dei progetti di 
Stato dei 15 cente- 

sul fabbricati. 
2. Estensione della privativa dei tabacchi 
3, Inefficacia giuridica degli atti non re- 


ita il relatore ad espor l'avviso 


di leggo sull'avocazione dei 45 centesimi 


‘Boselli dichiara che la Commissione pro- 
ro l'art. 9 invitando il mi- 


'artiezlo degli 
on. Pissavini-Massa, un articolo degli on 


dichiara che ritira la sua proposta 


Minich pronunzia brevi parole in ap- 
poggio d'una proposta perchè l'avocazione 


trovare un sufficiente companso noila tassa 


legge por compon- 
della perdita cho ad essi si 


ata Pissavini-Massa è dol 


L'avoca- 
ntesimi sui fab- 


Boselli dichiara che Ja Commissione pro- 


jpocio di proprietà riguardo alle 


i. Il concetto fu quo- 
il con 


o 
getto di leggo che stiamo discutondo. È 
corto che, so io crodessi che il provent 


avrei credoto opportuno di presentare que- 


Io vi ho esposto il mio piano finanziario 


ia. (Oh! oh! rumori, 
sovorchio al 


accetti preposto cho ridacano in modo sì 
rilevante,i proventi che io aepétto poi bi- 

rario? Io non eomprerdo poi 
come chi approvò il 1° articolo vaglia ora 
gli effetti colla proposta Pissa- 


pronder l'impegno 
iniaro un progetto di leggo net 


A me parrebbe illogico menomara ora 
l'efftto dell'articolo primo, (Rumori, agi- 
tazione vivissima) 

La questione, o signori, è grava ed io 


ta dispoaizione transitoria. 


pro 


del Consiglio i 


votò l'art. 4° deva volar contro la proposta 


suevo Guato tributo alle sco virtà pubbliche e 
ha egualmente torto di pretandere che il | private; serizioni territoriali di comuni. È neoessa- | tira i suoi ordini del giorno. 
conte di Chambord si senta incapace di sot- | « Cha il segretario del Ssmato informi di [rio prenderli in esame © quindi prega la fl Negrotto vuol parlare. 
tomettersi alla società moderna e di sotto- | questo risoluzioni la Camera dei rappre- { Camera di rimandare lo svolgimento nd al- { Pres. Non posso lasciarla parlare. Non 
metterla. Se ci sono delle virtà che non f sentanti. » tra sedota. 0% fatto personale. (Rumori — Grida) 


Come ministro delle finanze non posso È 
dichiarazioni che danneggersbbeto TI To 
toro. 


Minich dichiara che ritira la ma pro- 
posta se altri non vengono in appoggio di 
essa. (Rumori — Confusione) 

Castelnovo si associa alla proposta del- 
l'o. preopinante. 

Plasavini dice che si aspettava che il mi- 
nistro accottasse la disposizione transitoria, 
specisimente dopochò fa ritirato l'articolo 
he toglleva allo Stato le tasso sugli spa. 

Minghetti. Io non ho difficoltà di pro- 
porre ur provvedimento speciale circa la 
tassa sugli spettacoli. 

Massa. Io credo d'esser logico votando 
la proposta transitoria. 


cai rp gi alzi 
prova @ controprova il risultato 
della votazione Suioado dubbi, si procede 
alla votazione per divisione. Coloro che ap- 
provano la proporta Pitaviak-Musna vanno 
A coloro che la respingono va 
a destra) O 

Pres. L'articolo transitorio è dalla Ca- 
mera approvato. (Sensazione) 

Minich, Ritiro la 

Pros. È inutile. (/ 
proposta svanisce coll'approvaziene dell'ar- 
ticolo transitorio degli on. Pissavini-Massa. 

È approvato l'ordino del giorno dell 
Nicotera. 

a | Pres. È finita la discussione del pro- 
0 | getto di legge sull’avocazione allo Stato dei 
15 centesimi procederà alla vi 
taziono a sc segreto del progetto 
edosimo. 

Massari (sogretario) fa l' appello no- 
minale. 

Pres. proclama l'esito dolla votazione: 

Presenti o votanti 280; Maggioranza 44; 
Voti favorevoli 144; Voti contrari 142. 

La Camera approva, 

(Sensazione, agitazione vivissima, con- 
rsazioni animato, i depatati sono nell'a- 
miciclo, la seduta resta di fatto sospesa per 
un quarto d'ora) 

Pres. Ora 
del progetto 


riprenderà Ja 


eussione 
9 aîla Si. 


rego l'on. relatoro della Commissiono a 
iferire sui controprogotti che lo farcno in- 
nella seduta di segai 
dino del giorno dell'on. Di Radivi. 
Nicotera (relatore) dice che la Com 
ione tutta era animata dal ma 


n 


trovar un accordo coi 
esaminati diversi 
niuno di questi ottenne l'assenso dei nostri 
colleghi della Sicilia e del ministro dello 


gi fede, questi rivendica lo ragioni del suf- | Si dà lettura dol vorbalo della |< La Camera invita il Governo del Ro a | finanze. 
fragio universale. Secondo il sig. Filippo | torata procedente sunto dolle peti= | stadiare le opportune riforme relativamente | L'on. relatoro dice di sentire per la Si- 
di Bourgoing, il prosonto appartiene al ma- | sios- agli uffici tecnici della provinsie, prosen= | cilia il più vivo affetto, © dichiara cho alla 


iniziativa di quella nobile isola deve 
libertà, 
Eg 


segiongo parole di viva lode pel 
patriottismo della Sicilia, @ dice che non è 
igliarai ne da ogni parte della Cs- 

forim.di non far cosa che 

essnr ‘cagione di turia- 


meuto. (ene). 
L'on. relatoro dichiara poi che ri 
contruprogetto della minoranza dela 
ione, non rimanendo altra scelta ci 


linra cho Da fatto tutto 
No per rin 
cordo sopra tn nirtema che 
to il provento di cni ba bisogno. 
non la altro da diro che pregar la 

ro l'art. 4° del progetto 


missione. 
lo | La Porta ringrazia, a nomo de'suoi col 
io | leghi dolla Sicilia, l'on. Nicotera di quanto 
ha fatto per risparmiac alla Sicilia il mo- 
nopolio. 

L'oratore dice che il monopolio si risol 
verà in na dinno alla Sicilia o in un danno 
alla finanze dello Stato. 
| È quosta la conviaziono di tutta la de- 

la qualo feco mn pro- 
to non da preoccupazioni 


lamento al pro- 


Pres. Bisogua prima desidero sulla pro» 
oedonza da darsi al progetto ministeriale o 
al controprogetto. Ora dova interrogare la 


® controprova la Camera do- 
dare la procodonza al contre 
= | progotto dei siciliani. 

10" Pros. Motto si. voti l'act. 4° del pro- 
getto ministeriale, cho è il seguente: 

lo | « È estera alle isole della Sicilia la pri. 
‘i | vativa del tabacchi in conformità allo laggi 
li ‘allo tariffe ed ai regolamenti che sono 
vigore nelle altro parti del Regno. > 

Pafernostro P. pronunzia alsine parole 
frà i rumori. 

Pres. Si chiede la votazione dell'art. 1° 
pervappello nominalo. 

Lancia di:Brolo pronunzia qualche pi- 
ala opere la domanda dell'appello nomi- 
n 

Gravina dichiara d'aver Armata quella 
domanda e di onorersene. 


Pres. Si procederà alla votazione del- 
l'articolo 1° per appello nominale. 

Massari (segretario) fa l'appallo nomi- 
pale. 

isolato della votazione: 

Deputati presenti 208 — Votanti 280 — 
Rispisero sì 169 — Risposero no 126 — 
Si astannero 4. 

‘La Camera approva l'art. 4° del 
di leggo per estendere alla Sie mo: 
"Pau fo I 

Pres. liscui progetto di 
leggo proseguirà domani. 

La seduta è sciolta n ore 5 34 

pomani seduta a ore 2. 


—______-__ 


CRONACA DI ROMA 


Domani a sera il Consiglio comanalo-darà 
principio alla semzione di primavera. 

Molte sono le proposte che saranno por- 
tte all'ordine del giorno, ma la questione 
principalo ebo condurrà a vivissime discus- 
sioni sarà senza dubbio quella finanziaria. 

La stagione è forse poco prop'sia allo 
riunioni , poichè una parte dei consiglieri, 
cessato il cattivo tempo, si recherà in cam: 
pagna. Noi però confidiamo che, in onta di 
ciò, lo seduto saranno nnmerose 0 che le 
facceodo municipali saranno disbrigato con 
quell’impegno e con quella colorità che la 
Joro importanza esige. 


La Società degli amatori © caltori delle 
tello arti in Roma si riunirà domenica, 47, 
in assemblea generale nello sale dell'Espe: 

222 dol Popolo por la 
nona dei premi ai soci. 

Saranno estratti a sorte otto premi, dei 
quali due di lire 400, due di lire 600, dne 
di lire 800, uno di lire 1000 cd uno di 
diro 1500. 

Nopo ciò verranno distribuiti 
soci i cui nomi vel 


pure ai 
10 estratti a sorte, 
i, ove sono. ripi 

fotografia quattro opero di pittura 

i scoltora. 

aimente si procederà alla nomina di 

otto nuovi consiglieri per sur.ogarne 
cuni che si sono ritirati ed altri cho deb- 
bonsi ogni anno rinnovare a norma dello 
statuto Sooiotà, 

Questa mattina un talo, salito sul pa- 
rapetto del ponto Sisto, gettavasi dano 
slancio nel fiume. 

Fortunatamente nel cadore non s'ebba 
che on grandissimo ebalordimento, ed al- 
cuni bareainoli accorsi in tempo lo hanno 
votato afferrare 0 trarro a salvamento. 

tato condotto all'ospedale e si è po- 
tuto conoscere essero stato spinto a quel 
passo disporato por dissesti finanziari. 


L'uomo non è mai contento, dicono i mo- 

talisti, ed hanno ragione. Prima si visg- 

ciava sul dorso di ua mulo o di un cavallo, 
a quattrini viaggiò in lettiga 

quindi venne il regno dei vetturi 

quello della carrozze 


rate e pareva il non plus ultra; ma non 
Vasta viaggiato rapidamente ; si vuol viag- 

aro con tutti i comodi della vita. Ed an- 
che questo ideslo paro ragginnto, Stamane 
ci siamo rocati alla stazione a vi 


esposto in alcune dello nostre princi 
Non è un vagone, ma una casa bella 
# buona, o, per meglio dire, presenta tutto 
comofità cho si trovano sovra un bal 
tello a vapore, con questa di 
soffro il mal di mare. Alle duo 
tremi 0 i gabinetti di toeletta, l'ano 
ter gli uomini, l'altro per 
“questi è una specio di corridoio flancheggiato 
da sedili, larghi 0 soffici come le poltrone 
di un ministro o d'un capo di divisione. La 
notte, di ogni coppia di sedili si forma un 
5 coperte, occ. 


camorini dei bastimenti. E vi sono puro ga: 
Minotti soparati por lo famiglie che deside- 
giaro da-aolo © senza noie. La 
ione di quosti vagoni è un prodigio 
‘ganza, di buon gusto o di precisione. 

Snno fatti in modo da vincore la curvi 

da porcorrere la via renza 
gno non sì ungono col 
prasso, ma solo una volta il giorno coll'olio, 
Ta freno a pressione d'aria (altra bellis= 
rima invenzione) fa sì che il vagone si ar- 
testa con grando facilità. I vagoni Pullman 
rono da pareechi anni adoperati sullo strade 
f ssate americano, e vennero adottati anche 
° Ingh'Iterra sulla strada forrata da Lon- 
d'a a Liverpool. La Società Pallman li 
effre alle Amministrazioni dollo strado fer- 
rate, chiedendo in compenso l'aumento che 
ofittara dovrebbe pagare 
lo di prima lasso. Cosi lo am- 
ni delle forrovio potrebbero va- 
si senza alcuna epasa di ua materiale 
smente comodo. Il vagono Pullunan me- 
ti riassam 

ti i porfozionamenti compiti nel 

eriale mobilo delle strade ferrate, 


rano di 


Un telegramma spoditoci jori da 
" annunciava por quest'oggi l'arrivo in 
Homa dei pigmoi africani. 

La notizia era promatarà  poiciè i due 
tom non giungoranno in Roma che sci 
{rimni del moso cotranto, por casore pre- 
sentati a S. M. il Ne. 


Abbiamo ricavato il terzo fascicolo dello 
pubblicazioni: della Stazione agraria speri- 
mantalo di Roma , mel quale è osposto l'e- 
samo compa 


pubblicazioni dimostrano l'utilità 

ione agraria o_l'operosità intalli- 

solerte di caloro che 40no ad essa 
proposti. 

Nel 1873 si sottoponova per la aoconda 

gotta a giatlo 1 compogiiana d'una sorio 

solîo numergeà di vigi racoolti da ogni 


Coi tipi Paravia è uscita la seconda 
dispensa dolla Filoso/ta delle scuole ita- 
iane, diretta dal coote Terenzio Mamiani. 
Esa contiene lo seguenti materie: 

Atti della Società promotrico dor 
Alosofici e letterari — La scienza me 
in Francia (L. Ferri) — Dei rapporti tra 
la materia e lo spirito socondo Spinota — 
Sulla dottrina del Berkeley (Collyna Sirion) 
— Critica delle rivolazioni ; risposta alla 
lettera del prof. Bertini (T. Mamiani) — 
Filosofia della religiono (T. Mamiani) — 
Bibliografia — Recenti pubblicazioni. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 14 maggio 1874. 
il Barometro è ridotto a 0° al mare. L'altezza 
della stazione è di 49,m 654 
Barometro a mezzodì = 768,7 
Termometro Centigrado 
3 — Minimo = 9,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 68 — Assolota = 9,00 
Vento dominante. Da Nord a Sud Ovest debole 
0 moderato. 
Siato del cielo. Sereno coa cirroscomali. In 
salla sera poche gocco di pioggia ad intervalli. 


DOMENICO CIPOLLETTI 


Non paga di averci rapito l'un dopo l'al- 
tro i più illustri rappresentanti del sapere 
italiano, l'insaziabile mort agita tettavia la 
sua falce tra la generazione destinata a ri- 
compiere i difficili vuoti che la perdita loro 
ha lasciati. La mattina del 42 maggio si 
sponse in Firenze, dopo brove malattia ed 
in feeschissima età, la vita del dott. Dome- 
nico Cipelletti, nato in Roma il 20 gennai 
1840, assistonte alla cattedra di 

studi supe: 
n 

@ meteorologico annesso all'Istituto mode» 
simo, Datosi di buon'ora con indofesso ar- 
dore allo studio dello matematiche, e spe- 
cialmento della meccanica, non tardò a darne 
per la stampa lodevoli saggi. Già in pocho 
linse la Gazsetta del Popoiv di Firenze ne 
ha tessuto un breve elogio, ove ha messo 
in rilievo i suoi meriti, : 
quello di avero rinuaziato ad ti 
nell'Università di Roi 
Firenze, come aiuto all'illustro o compianto 
prof. Donati del qualo fangeva le 
direttore dell’infelico Ossorvatorio astrono- 
mico d'Aroetri. Gioverà qui indicare breve- 
mento i principali lavori del Cipolletti, sie- 
como quelli nei quali si compendia la vita 
dello scienziato. Nel 1869 diò in luce una 

e di ela- 
aticità dello sezioni negli Annali di mate- 
matica pura ed applicata del prof. Tortolini 
(Tom. v, n° 3) ed un'Analisi delle formote 
di equilibrio delle traci (giornale Arc 
tom, xxrx e xxx dalla nuova serie). L'anno 
approsso insorì nei detti Annali nna momo- 
ria Interno ad un problema di meccanica 
applicata ed ivi ancora, nel 1805 altra m 
moria snll'EquiliBrio di un solido incastrato 
in un'estremità, appoggiato nell'altra e ca- 


Pro 
Roma per l'avanzaztento delle scienzo (ro- 
lume vi:) una soa comuncazione bibliogra- 
fica Sopra alcuni lavori del principe Bon- 
compagni risguardanti la storia delle ma- 
tematiche in Italia. Stamp nel 1808 (Roma, 
tip. delle Bello Arti) nn Esamo Sopra ai 
cuni progetti di strade ferrato relati 
l'incremento commerciale delle provincie 
dei Cimini e al ravvicinamento di Firenze 
a Roma, 

Il giornale Arcadico del 1897 (tom. 108 
della nuova serio 159) ha di lai una Nota 
intitolata Esposizione ragionata sulle de- 
finizioni che si hanno nella scienza in- 
torno alla forza di restituzione dei corpi 

fidi, e corrispondenti ai due metodi, ana- 
litico e sintetico, coi quali è stata studiata 
la teoria dell'elasticità. Nel 1808 inseri nel 
Ballettino di bibliografia e di storia delle 
scionzo matomaticho @ fisicho del principe 
Boncompagni, altra nota con titolo che poro 

cioò Intorno 


atituzione dei corpi solidi corripondenti ai 
duo metodi analitico è sintetico, coi quali 
è stata studiata la tsoria dell'elasticità. 
Pubblicò nel 1800 un'appendice alla secondà 
edizione fatta în Firenze del lavoro dell'e. 
pregio comm. Silvestro Gherardi (col qualo 
era logato d'intima amicisia) intitolato So- 
lusione e dimostrazione di alcuni problemi 
@ teoremi sullo serie doppie. 
‘Avendo nel 4874 il conte Guido Vimer- 
cati fondato in Firenzo l'atilissima sua Ri- 
sta scientifico-industriale, egli ne fu uno 
dei prinolpali collaboratori. Ivi, infatti, nel- 
l'aprile 1874 inserì uno scritto sulla ‘Sco- 
perta d'una cometa del dottor Winnecke 
sd una nota Sulla funzione delle forse. 
prile è da log- 
gero una lettara a lui diretta dal prelodato 
comm. Gherardi Sopra un'idea di telegrajb 
magnetico, presunta la prima. Nell'agosto 
4874 il Gipolletti diò alla, stampa  pella 


detta Rivista tn suo seritto relativo alla 
‘Scoperta d'un muovo pianeta del dottor 
Peters, ed ivi, nei fascicoli di maggio, giu- 
gno, ettore è dicembre 1872, ta lvero 
circa l'Appliaazione del principio di Neseton 
© della Uimertasione: di Poreovch mila 
legge delle forse che esistono in natura, ad 
una teoria sintetica dell'estenzione. Nel fa- 
scicolo di luglio 1872 della stessa Rivista 
leggeri una sua nuta sullo Espressioni ge- 
nerali dello sviluppo ia serie delle coordi- 
nate di un corpo celeste. 

Nò ai ristatto per ciò dalla sua sempre 
arescente attività; chò nallo stesso anno 
4872 inserì nei Mondes dell'abate Moigno 
(tomo 28, n° 11, ii juillet 1872) un suo 
scritto Sur l'origine des couleurs des bandos 
dquatorielles, è nel tomo V degli Annali 
dell'Associazione per l'educazione del po- 
‘polo un saggio sterico Sulla forza di gra- 
vità dei corpi. Pure nel 1872 diò in luce, 
in duo opuscoli separati , due assai Jodate 
lettore su Giove e i suoi satell 

Altri articoli soientifii o bibilografii, 
noi quali appare Ja solidità della dottrina e 

‘aggiustatesza delle ideo, sorisse in altri 
giornali. Insomma ben pochi in una sì breve 
earriora scientifica diedero maggiori e mi- 

jggi dei loro studi. E siccome del. 
ra aua perdita si dolgono tutti i 
cultori delle matematiche, a più forte ra- 
gione dee piangerno la perdita Roma, il cui 
onore, 
alto nei difficili tempi della emigrazione. 


imo con egregi scienziati, 
il prelodato 


il principe Boncompagni © l'altro nostro 
romano @ suo coetaneo dottor Francesco 
Sincci, capitano d'artigi chiariss 
professore di meccanica colesto nel 
ità di Tori 
Conchiuderò questa memoria con lo me 
parole she il Boltihanser pro- 
nell'ologio di Ferdinando Aradas: 
< L'uomo che ha sentito ardere in sà il 
fuoco sacre dello studio, dell'amore alla 


ranzo ress alla sua memoria possano lenire 
in parto l'acerbissimo dolore dolla sua de- 
solata famiglia. 

E. Nanpvoci, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


La settima sessono o quindicina avrà 
principio innanzi ai dua Circoli della Corte 
d'Al ori 

18 corrente colle causo soguenti 


CIRCOLO ORDINARIO 
Lunedì, 18 maggio. Aconsato Grossi Ni- 


falso in isoriti 
P. M. Do Vecchi; avv. Bertinolli. — Mer- 
coledì, 20. Acc. Trombetta Antonio , furto 


qualificato. Test. 5. P. M. Do Vecchi; 


vocato Natali. — Giovedì Acc. Prati 
Giuseppe, mancato it. 4. P. ML 
Mauxiochi; avv. Tarantini, — Venerdì, 22. 
Poccioni Giuseppo ed altri, furto qua- 

. Test. 12. P. M. Muratori; avv. Bar 
toccini e Bertinelli. — Sabato, 23. Accusato 
Di Marzi, assassinio. Test. 12. P. M. Ma- 
niochi; avv, Bettoni. — Lunedì, 25, Acca- 
i Dandini Piotro, Lupi Cirillo, Coari Do- 
nico o Gorga Luigi, falso in atto pub- 
avv. Bar 


2A 


volontario. Test. 4. P. M. 
cato Bertinelli. — Mercoledi, 27. Accusato 
Raffaolo, incendio doloso, Te: 


otro, ferimento 
Test, 5. P. M. Munio- 
Venordì, 20. Aocn- 
tato Taddei Erminio, mancato o: 
Test. 5. P. M. Rutiglisno ; avv. Cardin 
— Sabato, 30. Acc, Ds Luca Luciano, fo- 
rito volontario. Test. 7. P. M. Rutigliano; 
avv. Nocito. — Id, id. Ace. Antonelli 
Oresto, ferimento segnito da morto. Test. 7, 
P. M. Do Vecchi; avv. Portica. — Lunedì, 
4° giugno. Acousati Cardinali Vincenzo, Ra- 
maszotti Vincenzo, Paseueci Luigi, Moresi 
Maria, grassazione. Test. 43, P. M. Mara- 
tori; avvocati Bettoni Natali o Nocito Gar- 
giallo. 


CIRCOLO STRAORDINARIO 


Lunodì, 48 maggio. Accusati Salmarini 
Francesco, Mondrei Polo, furto qualificato. 
Testimoni 5. Pubblico Ministero Muniechi; 
avvocati Salvati, Ronzi. — Martedì, 40. Ao- 
eusaio Pierini Tommaso, omicidio volonta- 

M. Municohi; avv. Rosi T 
edi, 20. Aoc. Piszi Emidio, 
ini Piotro, Bernabei Antonio, farto 
qualificato. Test. 7. P. M.Municchi 
cati Patroni, Martiaelli, Salvati. — 
21. Ace. Mattei Serafino, omicidio volonta= 
rio. Test. 0. P. M. De Vecchi; avv. Car- 
dinalî. — Venerdì, 22. Aco. Corsini Marghe- 
rita, Boncori Antonio, furto qualifleato. T 
stimoni 7. P. M. Do Vi 
Orano. — Sabato, 23. Aco. Costantini Bar- 
Bara, ferimento seguito da morte. Test. 4. 
P. M. De Vecchi, avv. Ranzi. — Id, ac 
cussti Pieralice Paolo, furto qualificato. 
Test. 7. P. M. Muti, avv. Mastraageli. — 
Lunedì, 25, Acc. Gianfaldini Giovanni, omi- 
eldio volontarie. Test. 0. P. M. Manischi} 
Lopez. — Mertodì, 20. Acc. Faroni 
Giovanni © Giuseppo, ospendizione dolosa di 
bigliottì falsi. Test. 0. P. M. De Vecchi; 
avv. Orano, Di Legge. — Mercoledi, 27. 
Acc. Giovanni Lorenzo, ferimento seguito 
da morte. Test. 7. P. M. Muniochi, avvo= 
eato Pagno, — Giovedi, 28, Acc, Tersigni 
Antonia, Alvisi F 
Test. 6, P. M. Mozi; 
molli. — Venerdì, 20. Ac 
omieidio volontario. Test. 7. P. M. Manio- 
chi, avv. Gui. — Sabato, 30, Acc. Tosano 
Luigi, stupro violento, Test. 4. P. M. Ma- 
picchi, avv. Ranzi. — I0., id. Acc. Paoolla 
Michele, forim. seguito da’ morte. Test. 6. 


M. De Vooehi, avr. Leonòri: — La 

‘gitigno. Aco. Pomba Placido e Cesare, Del 
‘Re Clemente, Lanna Massimo 6 Pincorelli 
Vincenzo, assassinio e grassazione. Test. ©9. 
P. M. De Vecchi; avv. Orano, Cardinali, 
Morisani, Nocito. 


ROTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


I concerti dell'orchestra Strauss non 
avranno Inogo, come averamo annun- 
ziato ieri, le sero di domenica 17 e di 
martedì 49, ma le sero di domenica 17 
di lmmedl 48. Il secoado concerto venne 
anticipato d'un giorno affinchè non coin- 
cidesso colla rappresentazione dell’Ombra 
che dev'esser data martedi a sera da al- 
cuni egregi dilettanti in casa Marignoli: 
DA... 


“NorIzIE INTERNE E FATTI VARI 


Festo ambresiane.— Leggiamo nella 
Perscveranza di Milano: 

Anebe ieri gran folla in Duomo par tutta 
la giornata. Ai vescovi cho accennammo 
venuti a Milano, devonsi aggiangere‘ 
di Varons, Torino, Vercelli, Acqui, Ri 
© Alessandria. 

Tentativo fallite. — Leggiamo nel. 
l'Amico del Popolo di Palermo dol 7: 

In Cofala Diana, ch'è alla distanza di 4 
miglia da Mertojuso, una banda di venti per- 
sone preparavasi ieri sera ad invadero a 


0 presero i posti per respingero quel 
Gression 

Infatti al ne, gli 
uomini della banda, accortisi che non po- 
tovano impi 


Piccolo giornale di Napoli in data 

su 

Abbiamo veduto i dna piccoli Akkk con- 
dotti dall'Egitto dal prof. Panceri @ giunti 
ieri a sora alla e 112 dopo una difficile 
traversata di 30 oro da Messina a Napoli. 
Con loro giunse pure un sergente doi reg- 
gimenti neri di S. A»il vioerà, il quale es- 
sendo stato per un anno e mezzo in com- 
pagnia del Miani nel loro paese, che 4 il 
Monbuttb, parla anche la loro lingua a 
sorvo da interprete quantanque egli non 
parli che l'arabo col prof. Panceri 

1 duo pigmsi sono intolligentissimi, vispi 
@ simpatici, ad onta che la speciale ‘tumi- 
dorza del loro ventre 0 l'aspetto del loro 
viso li faccia riconoscere tosto como ram- 
polli di una stirpe non per anco conosci 

Il sergente, nero come l'ebano, è un bel 
tipo di abitanto del Sudan ed appartiene 
alla tribù dei Dinka che abita lo riva dol 
Nilo Bianco, 
cho non ha di ori il 

È anche giunto sul piroseato SindAy pro- 
voninto dall'ado Chio, un imbecitore 
birmano con seguito, che ha preso allog- 
gio all'Zlitel de la Grande Bretagne, 

L'ambasciatoro probabilmento partirà do- 
mani per Roma, por portare a Sua Maestà 
vari doni © fra gli altri degli uccelli rari. 
Egli ha anche portato a Sua Maestà n 
leggiadra pantera, che oggi abbiamo veduta 
nel Real Palazzo di Napoli, dell'età di otto 
mesi, molto tranquilla. 

I duo leoni mandati dal kedivà a Sua 


— Si leggo nol Movi- 
mento di Genova del 12: 

Teri il trono cho giungo alla nostra sta- 
zione allo fi 45 ebbe un ritardo di due 
ore, poichè all'imbocco della galleria di 
Busalla uscì un bovo da nn carro-merei in 
capo al convoglio o cadde sul binario, 
condo uscire un vagone dallo rotaie. Nes- 
suna disgrazia, 

Una locomotiva partitasi dalla stazione 
di Busalla preso ì rimanenti vagoni pas- 
seggeri e, retrocodendo, passò sull'altro bi- 
nario. 

Terremoto. — La Provincia di Bel- 
Tano annanzia che domenica, alle ore 4 35, 
fu avvertita in quella città un' istantanea 
ma sensibile scossa di terremoto sussul- 


La trasfusione del sangue. — La 
trasfusio sangue che il prof. Caselli 
avova già osegnita per tro volto al Mani- 
comio di Reggio Emilia in un caso di pel- 
lagra în istato estromo, è stata il 10. cor- 
reato ripetuta dallo stesso operatore, per 
iniziativa dol prof. Liri, direttore di qual- 
l'Istituto, in un giovine signore affetto. da 
melanconia con grado massimo di stopore. 
E l'effetto no è stato il risveglio imme- 
dinto dell'intelligonza o della volontà, ri- 
sveglio che perdura tuttora al momento in 
cui ci è inviata la notizia, Così questa my 
ravigliosa operazione che ha una storia così 
ricca di vicende, cho anatottiszata da 
Papa ora stata da un altro (Innocenzo VIII) 
utilizzata a rinvigorire la propria deerepi- 
tezza col gacrificio di tre, giovanotti ebrai, 
è ora elevata al più sublime dei compiti, 
quello di ridonare la perduta intelligenza. 


—__e——_—_—_—_& 


NOTIZIE ULTIME 


Il primo de’ provvedimenti di fi- 
nanza cho dà all’erario un risultato 
certo e immediato ha corso rischio 
nella seduta d'oggi della Camera, di 
naufragare. 

Ormai la discussione della leggo 
do’ 15 centesimi era giunta al suo 
termine ‘e non restava alla Camera 
che di deliberare intorno all'articolo 
transitorio presentato dagli onorevoli 
Pissavini o. Massa, col quale lo Stato 
si. approprierebbe nel primo anno 
soltanto un terzo, o. nel secondo i 
due terzi de’ 15 centesimi, L'intera 


samedi; [somma non gli spetterobbe che nel 


terzo anno. 

L’on. Minghetti ha combattuta: con 
assai buone ragioni la proposta, la 
quale ha per conseguenza di render 
meno pronto un sussidio urgente, e 
di far perdere al Tesoro sei milioni 
© mezzo o setto milioni. 

Ma non valsaro le buone ragioni 
dell’on. ministro di finanza. Il cam- 
panile 6 la provincia la vinsero sullo 
Stato @ l'articolo transitorio fa ap 
provato per voto di divisione ad una 
maggioranza di nove voti. 

Si sarebbe creduto che dopo que- 
sta deliberazione ln logge avrebbe 
avuta allo scrutinio segreto una mag- 
gioranza considerevole. Noi lo cre- 
devamo sino da ieri. Ci siamo ingan- 
nati. Ce ne duole non perchè abbiamo 
fatta una previsione che non siasi 
avverata, ma perché si rendo paleso 
esser più facile nella Camera il far 
passare do’ provvedimenti di spesa 
che do’ provvedimenti d'entrata. 

La leggo non è stata approvata 
allo serutinio segreto cho alla mag- 
gioranza di due voti; 144 în favore, 
142 contro. Il primo articolo avera 
avuta una maggioranza di 5 voti; 
nello scrutinio se ne sono perduti 3. 
È un caso; ma siano 2, siano Bi voti, 
la debolissima ‘maggioranza ottenuta 
da questa leggo, che dà al Tesoro 
un'entrata sicura, è un indizio delle 
difficoltà che alla Camera s'incontrano 
a migliorar le condizioni dell’erario. 
Per la cicoria 124 voti di maggio- 
ranza, pei 1ò centesimi sui fabbri 
cati 2 voti! Questa differenza è signi- 
ficante. Non deve sfaggire all’utten- 
zione di quanti si preoccupano della 
condizione delle finanze. 

La Camera ha poscia ripresa la 
diseussiono della leggo del monopolio 
de’ tebacchi. Respinta la proposta di 
dar la preferenza al controprogetto 
de” deputati di Si venne chiesto 
l'appello nominale sul primo articolo 
del progetto ministeriale accettato dalla 
maggioranza della Commissione, o 
l’articolo. rimase approvato alla mag- 
gioranza di 37 voti. 

Domani continua la discussione. 


Stamano la Camera ha tenuta una 
breve seduta straordinaria per lo svol- 
gimento di alcune proposte d’inizia- 
tiva narlamentare. 1 deputati presenti 
erano pochissimi. 

Siamo informati che la Giunta liqui- 
datrice dell’asso ecclesiastico di Roma 
piglierà possesso nel giorno 46 di que- 
sto meso del convento dei Domenicani 
dei Santi Quirico © Giulitta. 

Annonciamo con dolore la morte oggi 
(15) avvenuta in Torino del comm. Én- 
rico Mella, ingegnere capo di 1* classe 
nel Genio civile 6 commissario gover- 
nativo presso la Società delle strade fer- 
rate dell'Alta Italia. Contava soli 5 armi 
di età, e da 29 al sorrizio del goremo, 
era arrivato all'importante suo ufficio 
dopo aver dato prove nei gradi inferiori 
del suo valore in tutti i servizi del Genio 
civil 

Egli tenne per alcon tempo in Sarde- 
gua il carico d'i centrale, fa 
per quattro anni ai lavori del Cenisio, 
ed ebbe poi parte principale negli stadi 
nella costruzione della strada ferrata 
da Salerno ad Eboli prima di passare 
all'esercizio dello ferrorie. Il governo, 
fiando nel suo giudizio sicuro e nella 
sua esperienza, lo nominò membro di 
parecchio Commissioni tecniche interna- 
zionali. 

Li Molla aveva estesa col- 
tara, © s'era acquistato la pratica cono- 
scenza di ciò che si attione allo ferro- 
tie, visitandole e studiandole 


bile nella amministrazione pubblica. 
—_—___—__—__ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Londra, 14. — Lo cear 6 il gran 
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secondo l'entità delle commissioni 
e le domando all'Agesa d'euuni commis ela Per 
ano, perg, 25, la qealo spedirà ai 
RO ASEUIN  HIEL A Facts PE aree 
S rervisi della Carioline postali con riposi 


‘rrebbiafog. — DI qualo necsusità cia divenialo va Buoa trebbia- 
tolo, per ua piccolo e più piccelî agriceltori, © quanto favore gosa una 
macchina di tale specie, provata vantaggione, serva quanto sega». 

La fras Maurizio Well Jun. di Francoferto sul meno, 
Nellorstraaze, N. 8. e Di, somminisirò l'anno scorso 


Milleottocento Trebbiatoj a mano di Weil, 
Cinquecer:o quaranta Trebbiatoj a 
maneggio 


della forsa di duo cavalli © Contodieti Trebbistoj a maneggio della for:* 
di un col cavalle, asrieme quasi duo malla cinquecento esem- 
plari entàa 50 pexzi per settimana. Econeni, | quali trovino 
interesse per tali macebine, sono pregati di dirigersi direttamente alla 
suindicata firma, od ai envi rappresentanti Caberiolto @ Mainardi, via 
Galline, 1, Milano. Ù 
(CORSICA) 
Ferruginosa = Acidula - Gazzosa - Carbonica 


[Estratto dei rapporti approvati dall'Accademia di medicina di Francia: 
essa è superiore a_ tutte le 


enti per susa la debolezza de 


gli orgaoi 
i speci ‘nello anemie © lo clara 
esso la Sacrursale di Roma, via del Corso, 19 


Tomaghi-Gade, Genova 


SPO DT PANLNT 


premiato con Medaglia d'Oro Benemerenti 
Preparato dal chim. farm. Giovanni Maxzelini 


africa palo Lp 
Ron rota i 
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com qual buon viso sia stato ri 
concorso, poichè viene coscitnzionamenta elaboralo, sppani 
n dl range, com a efncementecorispoo in na 


alata prprità di dopoar, 6 ristabilire logi 
amento morboso nl sangue, con eo” Fadiaio 


saro le di 


eli a ofeioni ble, ar 
altra siasi umorale, corregget 
ire, le uleerazioni 


Finniraoale aa 
4 canivi editti nl 
palivo di Par 
torolissima 

di 


DOLORI REUMATICI E ARTRITICI 
e Gotta o Podagra 


guariti in poco tempo e radicamento coll'Acqua Antrsemasio 0 coll'- 
guire, preparata dai signori se nola Farma: 
dea et tera medicine fia storici 


Bepi greri n ROMA, pres, Lrzzo 
— FP. Hi vicolo del Pozzo, &7 a 48 — 
reti vie dini, 


‘principali farmacie dal globo, 
ventors, Bealevard Magenia, 158, — (Vedere la memoria sulla] 
ificazione alla pag. 2 dell'opuscolo che è unito al fl 


è» conb. 


il 
I 


Presso PAgenzia di Pubblicità 


A. TABOGA. 


Roma — via Cacciabove, vicolo del Pozzo, 54 (presso piazza Colonna) —{Roma 
trovasi il deposito?delle seguenti Specialità. 


Polvere Mor di riso, Profomata, Gnissima. — L.4 Ja scatola 
grande è Cent. 60 la piccola. 
Acqua di .— Vi 


fa lingeria. Ù 
indelebile. che sì conosca 


pol il più adatto per accomodare crisi rotti, 
porceliano, lerraglio, éd ogni genere consimile. Prezzo Cent. #9. 
Tintura d'arnica  — Godo d'una fama, 
como rimedio contro gli accidenti che seg cai 
gato 0 colpi ricevuti, qualsiasi zione da causa irammalia. Betta, 
Coni. 80. 


tro tutte le affezioni delia 


torale arabi: 
stanzo emollienti è toniche, è il 


rrose come Jotto da irritazioni 
tati LI 60; tene n 


olentafora del endini 
a eri fa provato ch 
Lo Do franca di 
o, la porltta gearigiono dei calli 
mn cb 1 1. PER 
‘Con' questa 


i mai vom 
nai pe qual sia eat. Prezzo Can 90 act: 


NON BORDEAUX y 
ma Vino del Savuto 


Prezzo L. 2 la Bottiglia 
Deposito in ROMA, prèsso Lorenzo Corti, Piazza Crociferi, 48 — In FIRENZE, [pròsso Paolo 


Pecori, via dè Panzani, 28. 


STABILIMENTI “TERMALI 


DI BATTAGLIA 
|LA GUI DIREZIONE MEDICA È AFFIDATA! 


Verranno aperti, come di consueto, al 1° giugno 
tagli è staziona di atrada ferrata e tolegrafo sulla line 
il PADOVA-BOLOGN. ì 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


Le Sciroppo concentrate. relglia, tanto 
come con Ji 
deparanivo fi 


ni 
os, erpetica, scorbutia © per ne 
oli derivano dallo caro mere 


lo etente formato viene 
palliato d'norita di emer pr 

Tio pene, giacché nel nostro si 

"he la Ctimpoogono, men 

1 canlrnto dello Sciroppo concentrato di Ss 


"| dti Mob. dopurativo Boytena Lafeteur, presenta ind'grando econo 


Della 5 
La bottiglia da grani ni 500 di sciroppo contiene costantemente disciolto 
r'eairtto itennio da grammi 100 di sslsapariglia o sì vende 
sollo con Jodoro di polassio, oltre contenere la medesima quani 
i estratto, vi si trovano disciolti grammi 5 di, Joduro di po- 
e si vende lire 3. 


‘orso 145, dicontro al 
re, Vicolo del Porso Si. 
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ico italiano onora la Capitale le ha proenrato 
a na immensa pabbici che crediamo Tonio 


RONAMENTO ALLA CAPITALE 
ranco in tutto 0) 
ne 2 880 St ta] 


A 
LI D 
pe 


voglia postale ol Amministrazione dl giornale via Cesarini 7%, 


LE GONDIZIONI PRESENTI 


RD IL PROSSIMO AVVENIRE DELLA CHIESA 
LETTERE D'ITALICUS 


Di queste lettere di ITAI 
stante il favore con csi freno 
imo 


la, questione a 
oggi difetti l'orgavamento dalla Chiesa, 
retto. In Noma, queste lettere Rumo fatto grande 
the intti danps Compreso che so lo prradoniae 
desi un sacerdoto, già nolo pei suci profondi sedi 
#0 la quistione re igiora. 

PREZZO L 1. 


nol 
pesco 
® per altri seoi scri 


LA LINGUA FRANCESE 
IMPARATA SENZA MAESTRO 


Napoli, 2 marzo 1859. — Pietre 


i, neh 
Talvolta ne sono rimasto mersvigito pe i prodi 
Ramugiio. 


Si spedisca per. tutto îL Regno contro vaglie 

Lo pre toronto Co. pizta Croci pe 
PR tro, 47 06, premo piazza. Colonna A 
ari vi dol Panta be Pe 


(essore che, avendo sperumen- 
no bo coacito grande SI nelle ta debe cet 


iziosi effetti, 6 lo raccomando ai miei infermi. = 


di 
artiolrll! EDUCAZIONE NUOVA 
me: 


Giardini d'Infanzia 


di Federico Froebil 


| catrici e dalle Madri di famiglia. 

Un bel volume in d com incisioni 
0 79 tv 20 L. 5 — Franco 
per posta, L. 5 50. 


È fim 
AI 


MALATTIE SEGRETE 


Guarigione certa in pochi giorni 
mediante i confetti di saponetta al balsamo di Copaive paro 


del door LEBEL (Andre) 
Farmacista della facoltà di Parigi, 113, oe Lafayette 
La Soponeita( Leb, approvata dalle facolà modiche di Francia, d'in 
Li fini sen liv epecclae Teri DU a 
dti rstriaimonti ehe ascii e RR 
Lo di dfn pene 1,81.4,5/67 
proprista al iemperiimeni ù 
per quat si fever. Per 
acevele da prendersi, 


Prezze dol divorsi mimeri, Fr. 3 © 4. 
1. Blactal Seta Mose la Vie stat 
Via Condotti — FIRENZE, presso Paolo Pecori, via Pansani, 
Si cedono alla metà del prezzo 
i seguenti giornali, il giorno dopo l’arrivo 
degli 


stessi: 
Le Gaulois di Parigi 


Le Messager de Paris >» 
Débats 


» 
all'afficio pri di pubblicità, Roma, 
Dirigoni all'uficio principal di pabbicità, Reza, via dlla 


ACQUA INGLESE 
PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
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SCOPERTA UMAMITARIA 


ANTELMENTINA TOVO 


Mantalo Pratico ad uso delle Edu- | nel 


esse. poiaio definire | 
nn qualche reattivo lo sollo 
lo un vero tesoro al 


rararei ditrere alla : 
relega pasogio con rina” vita 

Si spedisco franco. contro peetale di L. 3, 50, di 
pres Teri Corti, Piazza 48 — È Butachlle velo dal 
0 45 — FIRENZE, presse Paolo Pecori, via Panzazi; 25, 


LA GERUSALEMME LIBERATA 
Torquato Tasso 


Apenna 
EI di 
grandi inelsioni finissimo © di più di 300 Vignette 
Meade 'Afg* Poniala di Lire 8 40, dirotto a Leranzo Certi 
— F. Bancholli, viesio Porto, Roma 
Crociferi, Mi fi 4748, 


pFER OLE IR RO, i sile le a ressa Gia aj 


PILLOLE RMENAGOGHE 


DETTE DEL CAPPUCCINO 
approvate dal dottore Silvio Fontanelli. — Efficacissime 


‘per promuovere le mestruazioni senza inconvenienti. 


EGRETEZZA 


B CARTOLINE POSTALI 


ARNATB, SAVOSA, BANTI 
An 6 di altro 3,900 pagine a 8 colonne. — 
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